PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI
“Noi…  Affamati di Dio”



Canto di adorazione
DAVANTI AL RE
Davanti al Re ci inchiniamo insiem
Per adorarlo con tutto il cuor
Verso di lui eleviamo insiem
Canti di gloria al nostro Re dei Re

Saluto del presidente

Guida:
 Il legno, Signore, ha segnato in qualche modo la Tua vita.
“Un virgulto spunterà dal tronco di Iesse” così annunciava il profeta Isaia. E poiché l’uomo era incapace di innalzarsi fino a Dio, Dio si abbassò fino all’uomo…
“e il Verbo si fece carne e pose la sua dimora in mezzo a noi”. Nascesti Gesù a Betlemme, casa del pane, e la tua culla fu il legno di una mangiatoia.
Sul legno di una croce fosti innalzato per caricarti delle nostre sofferenze e addossarti i nostri dolori. Una mangiatoia, una croce: due troni! sono i luoghi verso cui volgere lo sguardo…sono i luoghi terreni dove Cristo ha raccolto tutte le lacrime e le miserie del mondo…prima di asciugare il pianto dell’uomo con il calore della risurrezione.

Silenzio…


I MOMENTO: DALLA MANGIATOIA…

Lettore
Gli Ebrei si aspettavano la venuta del Messia su di un carro splendente, su un trono regale e probabilmente anche noi lo immaginiamo venire nelle nostre vite in maniera prorompente, magari come il risolutore di tutti i nostri problemi. Una visione molto lontana dal pensiero di Cristo, proprio Egli che è mansueto ed umile di cuore e stiamo ben certi che il suo trono è sempre fuori dai nostri schemi mentali. Difatti Nazareth, duemila anni fa contava decine di abitanti, nessuna indicazione stradale, nessuna menzione nella Bibbia, di questo villaggio la gente diceva:” Cosa può venire fuori di buono da Nazareth?”. E Dio per farsi uomo pensò bene di entrare nella storia per questa insignificante porta di servizio e vi rimase per trent'anni senza nessun effetto speciale... A Nazareth è di casa tutto ciò che ti sembra povero e insulso della tua vita. Non dimenticare: è ciò che fa innamorare Dio, compagno dei giorni più quotidiani, Dio è più vicino di quanto non credi... 

Canto: VERBUM PANIS
Prima del tempo, 
prima ancora che la terra 
cominciasse a vivere, 
il verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo, e per non abbandonarci 
in questo viaggio ci lasciò, 
tutto sé stesso come pane. 

Verbum caro factum est 
Verbum panis factum est (2v)

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 
E chiunque mangerà 
non avrà più fame. 

Qui vive la tua chiesa intorno a te, 
dove ognuno troverà 
la sua vera casa. 

Verbum caro factum est, 
verbum panis factum est 
Verbum caro factum est, 
verbum panis. 

Prima del tempo, 
Quando l’universo Fu creato dall’oscurità, 
il Verbo era presso Dio. 
Venne nel mondo 
Nella sua misericordia 
Dio ha mandato il figlio suo 
tutto se stesso come pane. 

Verbum caro factum est Verbum panis factum est. [x2]


Dal Vangelo di Luca  (1, 30-33)
Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine.


Salmo intervallato da un canone
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum

L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio,
mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà
della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata. Rit

Grandi cose ha fatto in me
l'Onnipotente e santo è il suo nome:
di generazione in generazione
la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono. Rit

Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri
del loro cuore; Rit

ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote. Rit

Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua
misericordia, come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre. Rit

silenzio…

Lettore
Maria, madre di Cristo, è invocata sotto il titolo di Tabernacolo dell'eterna gloria. In lei ed attraverso di lei è stato donato all'umanità il Cristo, gloria del Padre, colui cioè contemplando il quale noi contempliamo il Padre. Maria è il Tabernacolo (Dimora o Santuario) dove ha dimorato Gesù, splendore della gloria del Padre. Lei, come il Santuario, è stata «adombrata» dallo Spirito di Dio, potenza di Dio, come la nube adombrava il Tabernacolo, luogo della presenza di Dio in mezzo al suo popolo. Maria con la sua maternità diventa il tempio di Dio, il tempio dello Spirito Santo, dove Dio in Cristo ha preso dimora, dove è scesa la Gloria di Dio. Egli è entrato in Maria, tabernacolo di carne, per compiere l'opera di redenzione dell'umanità.

Maria è il primo trono in cui Cristo si è rivelato, Maria ha concepito prima nel cuore e poi nel grembo il Figlio di Dio. La prima a nutrirsi fu lei. Per ogni donna il tempo della gestazione infatti è tempo prezioso. Non è un tempo di vuota attesa, bensì tempo di ascolto attento e trepidante e di dialogo nascosto e misterioso con il figlio. Possiamo solo immaginare le sue ansie, le sue trepidazioni, le sue preoccupazioni insieme alla gioia di sentire il Figlio muoversi nel suo grembo. Possiamo immaginare, come fa ogni madre, i dialoghi segreti tra lei e il Figlio. La sintonia infatti tra madre e figlio nel tempo della gestazione è cosa che solo le madri conoscono. Maria è stata discepola prima di essere madre. Tu hai voluto, o Padre, che… la Vergine immacolata… avvolta dalla luce dello Spirito Santo divenisse tempio della nuova alleanza…». Maria «la Tenda (Dimora o Tabernacolo) di Dio con gli uomini…». Come Maria ha custodito e portato al mondo il Figlio, così la Chiesa lo accoglie, ne custodisce la presenza e lo offre al mondo. Maria, tabernacolo dell'eterna gloria, prega per noi. 

Dal Vangelo di Luca (2, 6-7)
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.


Canto
LUCE DEL MONDO
Luce del mondo nel buio del cuore
Vieni ed illuminami
Tu mia sola speranza di vita
Resta per sempre con me

Sono qui a lodarti, qui per adorarti
Qui per dirti che tu sei il mio Dio
E solo tu sei Santo, sei meraviglioso
Degno e glorioso sei per me

Re della storia e Re della gloria
Sei sceso in terra fra noi
Con umiltà il tuo trono hai lasciato
Per dimostrarci il tuo amor



Lettore
Dalle catechesi di Papa Francesco
Perché bisognava ad ogni costo che Gesù nascesse a Betlemme? Il nome stesso “bét lehem”
non vuol forse dire in ebraico “casa del Pane”? Da lì deriva l'insistenza dell’evangelista Luca sulla “mangiatoia”.
Dio si è incarnato una sola volta in tutto il corso della storia. Perciò era importante per Lui
non fare le cose alla buona. Era tutto previsto, fin nei minimi particolari. Aveva stabilito
così: la prima volta che gli uomini l'avrebbero guardato, l'avrebbero visto «in una
mangiatoia». E da allora, su tutto il pianeta, si sente il profumo del Pane disceso dal Cielo.
Ne aveva avuto il presentimento già l'autore di un antichissimo Salmo, perché parlando del
Re Messia aveva annunciato con un'intuizione poetica meravigliosa: «Abbonderà il
frumento nel paese, ondeggerà sulla cima dei monti» (72,16). In tutte le parti del mondo,
ci sia la pace o la guerra, nel fondo delle valli come sulla cima dei monti, il pane eucaristico
forma un immenso tappeto bianco che fa impallidire e illumina la profondità della notte.
Non è forse anche questa la ragione per cui Dio teneva tanto a nascere a Betlemme, la
«Casa del pane»? E sul guanciale di grano di una mangiatoia? Dio ha tanto amato il mondo
che ha voluto assolutamente farsi mangiare!

Guida:
Rispondiamo ora all’invito di Betlemme: traduciamo nel concreto l’accoglienza del Cristo
con la conversione del cuore che si manifesta nella carità. La carità è il nostro amore che
rende presente Cristo presso il fratello e, nello stesso tempo, accoglie Cristo nel fratello.

Preghiamo a cori alterni

Concedimi Signore un cuore ospitale,
non solo a Natale, ma per tutti i giorni dell’anno,
specialmente i più monotoni o sofferti o riarsi di dura fatica.

Concedimi Signore un cuore ospitale in cui ogni persona
possa entrare ogni momento e deporre il suo fardello pesante.

Concedimi Signore un cuore ospitale,
capace di calore umano e di ascolto attento;
perché ciascuno si senta amato con il Tuo cuore.


Concedimi Signore un cuore ospitale, come il cuore di tua Madre,
che ha accolto Te, Dio della vita, e tutti noi, fratelli rinati a nuova vita.

Concedimi Signore un cuore ospitale
che riconosca in ogni uomo un fratello.


Concedimi Signore un cuore ospitale che, libero da ogni zavorra,
sia pronto ad accoglierti perché cresca la comunione fra noi
e il Tuo Amore possa raggiungere ogni persona.

Canto
TE AL CENTRO DEL MIO CUORE
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore
Di trovare te, di stare insieme a te
Unico riferimento del mio andare
Unica ragione tu, unico sostegno tu
Al centro del mio cuore ci sei solo tu
Anche il cielo gira intorno e non ha pace
Ma c'è un punto fermo è quella stella là
La stella polare è fissa ed è la sola
La stella polare tu, la stella sicura tu
Al centro del mio cuore ci sei solo tu

Tutto ruota intorno a te, in funzione di te
E poi non importa il come, il dove e il se

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore
Il significato allora sarai tu
Quello che farò sarà soltanto amore
Unico sostegno tu, la stella polare tu
Al centro del mio cuore ci sei solo tu



II MOMENTO…  ALLA CROCE


Guida
Tuttavia, nell'oscurità della storia che umilia la Verità, Dio si erge silenzioso e lentamente svela quale sia la vera meta, quale regalità suprema e quale trono di gloria possa essere quella croce e quale fiducia e speranza abbiano coloro che a quella Verità s'affidano. La croce, allora, da «scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani» diventa «per coloro che sono chiamati, sia Giudei sia Greci, potenza di Dio e sapienza di Dio» (1 Corinzi 1, 23-24). È questo il senso profondo della sconcertante regalità di Cristo, inaugurata sul trono della croce. 

Preghiera corale
Venite, popoli tutti, a conoscere la potenza del tremendo mistero;
perché Cristo, nostro Salvatore, Verbo fin dal principio, 
è stato crocifisso per noi volontariamente, 
è stato sepolto ed è risorto dai morti per salvare l'universo: 
prostriamoci davanti a Lui.

Venite fedeli adoriamo il legno vivificante:
su di esso Cristo, re di gloria, 
stese le braccia e ci risollevò alla beatitudine iniziale, 
di cui ci aveva spogliato il nemico allettandoci.

Venite ad attingere il zampillo inestinguibile 
della grazia che sgorga dalla croce: 
ecco, viene esposto al nostro sguardo il legno santo, 
come sorgente da cui scorre la grazia dataci dal sangue e dall'acqua del Signore dell'universo, 
che volontariamente sulla croce venne innalzato per risollevare i mortali

Risplendi, croce del Signore, 
coi luminosi raggi della tua grazia, 
illumina i cuori di coloro che ti venerano e pienamente ti abbracciano; 
per te furono asciugate le lacrime dei nostri occhi 
e siamo liberati da strette mortali ritornando all'antica gioia. 
Mostraci lo splendore della tua bellezza.

Canto: Alto e glorioso Dio
Alto e glorioso Dio 
illumina il cuore mio,
dammi fede retta, speranza 
certa, carità perfetta.
Dammi umiltà profonda, 
dammi senno e conoscimento,
che io possa sempre servire 
con gioia i tuoi comandamenti

Rapisca ti prego Signore
l’ardente e dolce forza
del tuo amore
la mente mia da tutte le cose,
perché io muoia per amor tuo,
come tu moristi
per amor dell’amor mio

Lettore
Mettersi in preghiera davanti alla Croce, per un cristiano, vuol dire avere il desiderio di assumere egli stesso la croce che adora. Contemplando la Croce siamo chiamati ad agire, ad offrire noi stessi per gli altri, come Gesù ha offerto se stesso per ognuno di noi. Questo pomeriggio ci mettiamo con Lui sotto la Croce, per ascoltare attentamente quanto ci dice. Se vogliamo fare di questa adorazione un’esperienza viva di fede in Dio
dobbiamo essere veramente presenti ora. Pregare vuol dire essere presenti alla Presenza reale di Dio. Ma come è possibile essere presenti. Pensiamo in questo momento a una persona che amiamo, venuto qui per incontrarci. Appena la vediamo tutta la nostra attenzione va su di lei. È lei che attira il nostro cuore. Ecco, questo è il momento in cui Gesù sta dicendo a ciascuno di noi: “Io sono qui per te!


Salmo intervallato da un canone
Crucem tuam adoramus, Domine
Resurrectionem tuam laudamus, Domine

In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso;
difendimi per la tua giustizia. Rit 

Alle tue mani affido il mio spirito;
 tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele. Rit

Sono il rifiuto dei miei nemici
e persino dei miei vicini,
il terrore dei miei conoscenti;
chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono come un morto, lontano dal cuore;
sono come un coccio da gettare. Rit

Ma io confido in te, Signore;
dico: «Tu sei il mio Dio,
i miei giorni sono nelle tue mani».
Liberami dalla mano dei miei nemici
e dai miei persecutori. Rit

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto,
salvami per la tua misericordia.
Siate forti, rendete saldo il vostro cuore,
voi tutti che sperate nel Signore. Rit


Dal Vangelo secondo Giovanni   Gv 12,20-33
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù».  Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà. Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome».  Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glorificato e lo glorificherò ancora!». La folla, che era presente e aveva udito, diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.


Lettore
Vogliamo vedere Gesù. Grande domanda dei cercatori di sempre … La risposta di Gesù dona occhi profondi: se volete capire me, guardate il chicco di grano; se volete vedermi, guardate la croce. Il chicco di grano e la croce, due immagini come sintesi ardente dell'evento Gesù. Se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Una frase difficile e anche pericolosa se capita male, perché può legittimare una visione doloristica e infelice della religione. Un verbo balza subito in evidenza per la sua presa emotiva: morire, non morire. Ipotesi o necessità, pare oscurare tutto il resto, mentre invece è l'inganno di una lettura superficiale. L'azione principale, lo scopo verso cui tutto converge, il verbo che regge l'intera costruzione è «produrre»: il chicco produce molto frutto. L'accento non è sulla morte, ma sulla vita. Gloria di Dio non è il morire, ma il molto frutto buono. Osserviamo un granello di frumento, un qualsiasi seme: nessun segno di vita, un guscio spento e inerte, che in realtà è un forziere, un piccolo vulcano di vita. Caduto in terra, il seme muore alla sua forma ma rinasce in forma di germe, non uno che si sacrifica per l'altro - seme e germe non sono due cose diverse, sono la stessa cosa ma tutto trasformato in più vita: la gemma si muta in fiore, il fiore in frutto, il frutto in seme. Ogni uomo e donna sono chicco di grano, seminato nei solchi della storia, della famiglia, dell’ambiente di lavoro e chiamato al molto frutto. La seconda icona è la croce, l'immagine più pura e più alta che Dio ha dato di se stesso. «Per sapere chi sia Dio devo solo inginocchiarmi ai piedi della Croce» (Karl Rahner). Dio entra nella morte perché là va ogni suo figlio. Ma dalla morte risorge come un germe di vita indistruttibile, e ci trascina fuori, in alto, con sé. Gesù è così: un chicco di grano, che si consuma e fiorisce; una croce, dove già respira la risurrezione. Io sono cristiano per attrazione: attirerò tutti a me. E la mia fede è contempla-zione del volto del Dio crocifisso. «La Croce non ci fu data per capirla ma perché ci aggrappassimo ad essa» (Bonhoeffer): attratto da qualcosa che non capisco ma che mi seduce, mi aggrappo alla sua Croce, cammino dietro a Cristo, morente in eterno, in eterno risorgente.

Canto: RE DI GLORIA
Ho incontrato te, Gesù,
e ogni cosa in me è cambiata,
tutta la mia vita ora ti appartiene
tutto il mio passato io lo affido a te,
Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Tutto in te riposa,
la mia mente, il mio cuore,
trovo pace in te Signor tu mi dai la gioia.
Voglio stare insieme a te, non lasciarti mai,
Gesù, Re di gloria, mio Signor.

Dal tuo amore chi mi separerà,
sulla croce hai dato la vita per me.
Una corona di gloria mi darai
quando un giorno ti vedrò.

Tutto in te riposa,
la mia mente, il mio cuore,
trovo pace in te, Signor,
tu mi dai la gioia vera.
Voglio stare insieme a te,
non lasciarti mai Gesù,
Re di gloria, mio Signor.



III MOMENTO: …PER ESSERE PANE!


DAL VANGELO DI GIOVANNI (GV 6,48-58) 
Rispose loro Gesù: «In verità, in verità vi dico: non Mosè vi ha dato il pane dal cielo, ma il Padre mio vi dà il pane dal cielo, quello vero; il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete. Vi ho detto però che voi mi avete visto e non credete.
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Lettore
È Dio, il Padre che dà il pane del cielo. Gli Ebrei ne hanno la convinzione. L’esperienza del deserto è rimasta nella loro vita con tutti i suoi momenti. La terra in cui vivono è stata donata a loro per opera di Dio per ben due volte, dopo i quarant’anni di peregrinazioni nel deserto e dopo la schiavitù di Babilonia.
Sta appunto qui la proposta di Cristo: ora soltanto «il Padre vi dà il pane dal cielo, quello vero», la manna era solo simbolo di ciò che oggi sta avvenendo: «il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Lo stupore davanti a questa affermazione si traduce necessariamente in desiderio e in speranza: «Signore, dacci sempre questo pane!». E l’uomo che ha sempre fame e sete di un pane che lo nutra con più stabilità liberandolo dalle difficoltà della vita. E’ lo stesso grido della Samaritana bisognosa di verità nella sua esistenza: «Signore, dammi di quest’acqua...» (Gv 4). E’ la realtà che Maria stessa aveva fatto rilevare a Gesù fin dai primi giorni della sua missione: «Non hanno più vino». Nella nostra povertà abbiamo anche oggi fame di pane vero, sete di acqua viva, di vino nuovo. E la risposta di Gesù è sempre la stessa: «Io sono il pane della vita; chi viene a me, non avrà più fame; e chi crede in me non avrà più sete».

Canto: MERAVIGLIOSO SEI
Meraviglioso sei
Chi è pari a Te, Gesù?
Solo Tu puoi ristorar
E rinnovar il mio cuor
Meraviglioso sei
Per l'eternità, il canto mio sarai
Hai conquistato ogni parte di me
Meraviglioso sei
Padre di grazia
Nessun altro è come Te
Tu soltanto puoi guarir
Le ferite che ho
Nel mio cuor


Guida: Ora la nostra preghiera vuole unirsi a quella di Cristo che dai nostri altari intercede incessantemente per noi. 
Diciamo insieme: Ascoltaci, o Padre.
· Signore Dio onnipotente, che dal cielo hai mandato tuo Figlio come salvezza e nutrimento dell’uomo peccatore, concedi alla Chiesa tutta di essere dispensatrice universale del pane della vita, noi ti preghiamo.
· Signore Dio onnipotente, che nel tuo Figlio ci hai assicurato la vita eterna, concedi per sua intercessione ad ogni uomo la guarigione nella malattia, la misericordia nel peccato e la partecipazione alla tua vita divina, noi ti preghiamo.
· Signore Dio onnipotente, che attraverso il tuo Figlio ci hai rivelato il tuo amore infinito, concedi alle nostre famiglie e a tutte le comunità di giungere nella carità e nella fede a rivivere l’esperienza del cenacolo, noi ti preghiamo.
· Signore Dio onnipotente, che hai risuscitato tuo Figlio, a primizia della nostra risurrezione, concedici di entrare progressivamente di Eucaristia in Eucaristia nella vita nuova dei risorti per essere ovunque testimoni del tuo regno, noi ti preghiamo.

T – Padre nostro…

GUIDA - Da’ a tutti, o Signore, il tuo Pane eucaristico, che è la tua vita, il tuo amore, la tua beatitudine. Ritorna a camminare con noi, a spezzare il pane nelle nostre case dove si fa sera per tanta povertà spirituale e morale. Fa’ nascere nei cuori l’ansia di te, la fame del Pane della vita e siano molti coloro che si raccolgono attorno ai tuoi altari ad adorare e a meditare la tua presenza d’amore, la tua parola di salvezza. Accoglici nella comunione col Padre e donandoci il tuo Spirito costituisci tutti noi nell’amore in cui vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.   T - Amen.

Canto
IL CANTO DELL’AMORE
Se dovrai attraversare il deserto non temere io sarò con te 
se dovrai camminare nel fuoco la sua fiamma non ti brucerà 
seguirai la mia luce nella notte 
sentirai la mia forza nel cammino 
io sono il tuo Dio, il Signore. 

Sono io che ti ho fatto e plasmato ti ho chiamato per nome 
io da sempre ti ho conosciuto e ti ho dato il mio amore 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai 

Non pensare alle cose di ieri cose 
nuove fioriscono già 
aprirò nel deserto sentieri darò acqua nell'aridità 
perché tu sei prezioso ai miei occhi 
vali più del più grande dei tesori 
io sarò con te dovunque andrai. 

Io ti sarò accanto sarò con te
Per tutto il tuo viaggio sarò con te (2v)












